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A. PREMESSA 

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi (CAM) per la ristrutturazione e 

manutenzione di edifici secondo quanto previsto con il Decreto 23 giugno 2022 n. 256, relativo ai “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei 

lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 

edilizi” cosiddetto – CAM Edilizia. 

B. CENNI NORMATIVI 

Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi: 

- Decreto interministeriale 11/4/2008, di approvazione del «Piano d'azione per la sostenibilità ambientale 

dei consumi della pubblica amministrazione» (PAN GPP)». 

- D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali 

dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”.  

- D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell'energia 

da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. 

- Legge 14 gennaio 2013, n. 10. “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”.  

- Decreto 10/4/2013 del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di approvazione della 

Revisione 2013 del «Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 

amministrazione». 

- Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la 

definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in 

materia di coesione sociale”.  

- D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica 

le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”.  

- COM (2014) 445 “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse nell’edilizia”.  

- Decreto Legge 63/2013 convertito in Legge n.90/2013 e relativi decreti attuativi tra cui il decreto 

interministeriale del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute e della 

difesa, “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai sensi dell’articolo articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192, con relativi allegati 1 (e rispettive appendici A e B) e 2 (c.d. decreto 

"prestazioni") ed il decreto. 

- D.lgs 50/2016 riporta la prescrizione che i bandi debbano obbligatoriamente contenere i criteri minimi 

ambientali; in particolare: - il comma 2 dell’art.34 precisa che i criteri ambientali sono “tenuti in 

considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l’applicazione del criterio dell’offerta 
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economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95 comma 6”; - il comma 13 dell’art. 95 precisa che 

le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara “il maggior punteggio relativo all’offerta 

concernente beni, lavori o servizi  

 

che presentano un minor impatto sulla salute e sull’ambiente”. In definitiva, le amministrazioni devono far 

riferimento ai CAM nella stesura dei documenti di gara e devono anche indicare il maggior punteggio da 

assegnare alle offerte che presentano un minor impatto sulla salute e sull’ambiente. 

- Nel D.M. 11/1/2017, in considerazione delle innovazioni tecnologiche, commerciali e, soprattutto, del 

precedente Codice appalti (dlgs 50/2016), sono stati aggiornati i criteri ambientali minimi, i cosiddetti CAM.  

- D.Lgs. 19/4/2017, n. 56 recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50» cfr. art. 23 che, sostituendo i commi 2 e 3 dell'art. 34 del citato decreto legislativo n. 50/2016, ha 

previsto, per le categorie d'appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti 

demolizione e ricostruzione, che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare indichi 

criteri per rendere più flessibile l'obbligo di applicazione dei criteri ambientali minimi, in relazione alla 

tipologia e alla localizzazione dell'intervento da realizzare. 

- Decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11/1/2017 (Gazzetta Ufficiale n. 

23 del 28/1/2017), recante «Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e 

per i prodotti tessili» cfr. allegato 2. 

- Il D.M. 11/10/2017 prevede che, per l’affidamento di servizi di progettazione e la realizzazione di lavori di 

ristrutturazione e nuova costruzione, le Pubbliche Amministrazioni dovranno adottare i nuovi criteri 

ambientali minimi (CAM) contenuti in allegato al decreto 11 ottobre 2017. 

-  il Decreto 23 giugno 2022 n. 256, relativo ai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento 

congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” cosiddetto – CAM Edilizia, che abroga  e sostituisce 

il precedente DM 11 ottobre 2017. Il nuovo DM, così come i CAM in generale, si basa sui principi 

dell’economia circolare e sui modelli di sviluppo sostenibile, in allineamento con i più recenti atti di 

indirizzo comunitari. L’obiettivo è infatti quello di consentire alle stazioni appaltanti di ridurre gli impatti 

ambientali generati dai lavori per la manutenzione, ristrutturazione e costruzione di edifici pubblici e dalla 

gestione dei relativi cantieri. 

 

1. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

La presente relazione indica e descrive i lavori e gli interventi costituenti il progetto di efficientamento e 

riqualificazione energetica dell’edificio comunale adibito a Municipio sito in Via De Gasperi n. 2. 

Al fine di contestualizzare geograficamente, ed anche climaticamente, i siti oggetto del presente 
documento, la tabella seguente riporta alcuni dati significativi della zona in cui sono ubicati. 
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Località SUISIO 
Provincia Bergamo 
Altitudine [m.s.l.m] 234 
Latitudine 45°39′20.52′N 
Longitudine 9°30′01.08′E 
Gradi giorno 2.402 
Zona climatica E 

Tabella 1 –Dati climatici della località di ubicazione del sito 

L’area oggetto d’intervento è ricompresa nel perimetro del lotto di proprietà del Comune di Suisio, 
accessibile da diversi ingressi carrali e pedonali ubicati in posizione strategica rispetto al quartiere 
circostante. Gli attuali accessi sono posizionati in Via De Gasperi. Il comparto è servito da una viabilità 
pubblica che circoscrive tutta l’area.  

 

(Estratto aerofoto con individuazione del complesso comunale) 

Considerando lo stato dei luoghi e delle attività svolte nel sito, l’analisi sui consumi energetici ottenuti 
attraverso la lettura delle fatture per la fornitura dei servizi energetici, di seguito sono elencati gli interventi 
migliorativi individuati. I paragrafi seguenti presentano le idee progettuali e le modellazioni dell’edificio. 
 
COIBENTAZIONE DELLE SUPERFICI OPACHE 
Formazione di cappotto termico previa rimozione delle fessurature esistenti e ripristino delle stesse. 
Cappottatura costituita da pannelli di 18 cm di cappotto Lana Minerale (conducibilità termica 0,038 
W/m*K) + rasatura e intonaco (facciate, gronde, aggetti in genere). 
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Figura 1 - Cappotto termico con Pannelli di Lana minerale 

 
INSTALLAZIONI DI SERRAMENTI CON MIGLIOR PRESTAZIONI ENERGETICHE 
Sostituzione dei serramenti esistenti aventi scarse prestazioni di isolamento termico con nuovi serramenti 
in pvc ad alta efficienza termica aventi trasmittanza termica inferiore a 1,40 W/mq*K.  
I serramenti saranno dotati di triplo vetro con doppia camera. Per l’abaco dettagliato si rimanda agli 
elaborati grafici allegati. 
 

 
 
RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA E SISTEMA IMPIANTISTICO PIANO TERRA 
L’impianto di riscaldamento e raffrescamento autonomo a servizio del piano terra farà capo ad un sistema 
di generazione in pompa di calore, della ditta Toshiba o similare, serie MMY-MUP, condensata ad aria, 
completa di accessori di installazione e supporti antivibranti, posizionata esternamente all’edificio. 
Tale sistema sostituirà la termoventilante ammalorata esistente e relative canalizzazioni d’aria, situate al 
piano terra, che verranno opportunamente smantellate e smaltite secondo le Leggi vigenti. Il sistema di 
climatizzazione invernale ed estiva è composto da una pompa di calore aria/aria R410 che alimenterà unità 
interne di tipo casstte a 4 vie della ditta Toshiba o similare (SERIE MMUUP). 
Il sistema sopracitato sarà permanentemente alimentato dalla rete elettrica e costantemente in funzione 
(anche a bassi regimi) al fine di evitare problematiche inerenti al gelo ed eventuali scompensi impiantistici. 
L’impianto di riscaldamento si deriverà direttamente con tubazioni in rame precoibentato con gas 
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refrigerante ad espansione diretta dalla pompa di calore a servizio delle unità interne nei locali all’interno 
dell’immobile. Tutte le unità interne saranno dotate di scarico condensa opportunamente sifonato. 
Il collegamento tra unità esterna ed unità interna avverrà mediante tubazioni rame decappato ricotto in 
rotoli, preisolate in conformità al DPR 412/93 Allegato B. 
Durante la fase invernale/estiva, la regolazione della temperatura all’interno dei singoli ambienti sarà 
gestita attraverso delle sonde di temperatura ambiente a parete della ditta Toshiba o similare. Tale sistema 
sarà interfacciato con il sistema di supervisione Coster esistente, mediante kit di interfaccia. 
L’impianto dovrà essere realizzato in piena conformità alla Legge 10/91, D.G.R. 18546/2019, decreti 
attuativi e normative vigenti. Inoltre, le tubazioni sopracitate, complete di isolamento, dovranno avere 
caratteristiche di reazione al fuoco conformi a quanto previsto dalle normative vigenti in materia e 
corredati di staffaggi antisismici e isofonici. 
 
REALIZZAZIONE DI VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA 
Il rinnovo d’aria primaria all’interno dei locali sarà garantito da recuperatori di calore della ditta VMC Group 
o equivalente, completi di pannello di regolazione a parete e scarico condensa sifonato, installate nel 
controsoffitto corredate di idonea botola di ispezione. 
La griglia di presa aria esterna sarà installata a regola d’arte in facciata secondo le prescrizioni del 
regolamento igiene ATS. 
 
L’espulsione aria viziata sarà installata anch’essa in facciata e/o copertura e posizionata opportunamente 
distante dalla presa d’aria secondo le prescrizioni del regolamento igiene ATS. 
La distribuzione dell’aria avverrà mediante canalizzazioni, a sezione circolare e rettangolare, 
in varie dimensioni e grandezze, completa di pezzi speciali, raccordi, botole di ispezione per 
periodica igienizzazione e giunzioni a flangia, installate mediante idonei staffaggi antisismici 
ed isofonici. L’immissione dell’aria di rinnovo all’interno dell’ambiente avverrà attraverso bocchette di 
immissione, della ditta VMC Group o equivalente, complete di plenum coibentato con attacchi circolari. 
L’estrazione aria verrà effettuata attraverso bocchette di estrazione autoregolabili, installate a parete e/o 
soffitto, della ditta VMC Group o equivalente, complete di plenum coibentato con attacchi circolari. 
La posa di tutte le apparecchiature previste dovrà avvenire nel pieno rispetto ed in osservanza delle 
prescrizioni tecniche ed amministrative fornite dalle ditte costruttrici e fornitrici, oltre che a quanto 
indicato nella relazione tecnica, nel capitolato speciale d’appalto, negli elaborati grafici. 
Si prevede inoltre il collegamento dello scarico condensa di tipo sifonato per tutte le unità di 
ventilazione meccanica alla rete di scarico acque meteoriche, realizzato mediante tubazioni in PP, della 
ditta Valsir, serie Silere o equivalente. Tutti gli impianti dovranno essere particolarmente curati nello 
staffaggio al fine di prevenire problemi di rumorosità mediante collari isofonici, nel pieno rispetto di ogni 
provvedimento legislativo e normativo di carattere locale o nazionale in vigore all’atto dell’installazione. 
L’impianto dovrà essere realizzato in piena conformità alla UNI 10339, Regolamento Igiene 
ATS, Legge 10/91, D.G.R. X/3868, decreti attuativi e normative vigenti. Inoltre, le canalizzazioni sopracitate, 
complete di isolamento supplettivo con finiture in alluminio per i tratti esterni, dovranno avere 
caratteristiche di reazione al fuoco conformi a quanto previsto dalle normative vigenti in materia. 
L’appaltatore dovrà smantellare le canalizzazioni esistenti situate al piano terra e smaltirle 
secondo le Leggi vigenti. L’appaltatore dovrà verificare in fase di installazione le interferenze impiantistiche 
esistenti con i nuovi impianti meccanici, e comunicare eventuali modifiche alla Direzione Lavori Generale e 
porre in atto eventuali modifiche all’impianto di climatizzazione esistenze al fine di poter consentire il 
funzionamento dello stesso a regola d’arte. 
Il dimensionamento dello staffaggio antismico per le nuove canalizzazioni e tubazioni sarà a 
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cura dell’Ingegnere strutturista incaricato dall’Appaltatore. 
Tutti i sistemi di fissaggio delle tubazioni complete di ogni componente devono essere calcolati in 
conformità alle NTC 2018, considerando degli staffaggi, tasselli, ecc opportunamente dimensionati con 
criteri antisismici per garantire la tutela e la salvaguardia della vita. L’installazione dovrà essere realizzata a 
regola d’arte, in conformità alla legge vigente e alle direttive di posa della Ditta Costruttrice. 
 

SOSTITUZIONE ELETTROPOMPE CENTRALE TERMICA 

È prevista la sostituzione delle elettropompe di circolazione esistenti in centrale termica a servizio 
dell’impianto termico dell’edificio comunale con nuove elettropompe singole ad inverter, della ditta Dab, di 
tipo a basso consumo, valvole di intercettazione, valvole di ritegno e giunti antivibranti in acciaio inox. La 
posa di tutte le apparecchiature previste dovrà avvenire nel pieno rispetto ed in osservanza delle 
prescrizioni tecniche ed amministrative fornite dalle ditte costruttrici e fornitrici, oltre che a quanto 
indicato nella relazione tecnica, nel capitolato speciale d’appalto, negli elaborati grafici. 
 
CREAZIONE SISTEMA FOTOVOLTAICO  
Analizzando i consumi, la posizione geografica, le superfici disponibili ed il loro orientamento, verrà ora 
proposta l’installazione di un sistema fotovoltaico. Al fine di massimizzare i benefici sia da un punto di vista 
energetico che economico, particolare attenzione verrà prestata all’accoppiamento produzione-consumi, 
ovvero all’ottimizzazione della taglia del sistema che permetta di ottenere un elevato auto-consumo. 
L’impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a 42,80 kWp sarà installato sulla copertura e verrà 
collegato alla rete elettrica nazionale.  

Potenza impianto: 42,80 kWp. 

Tipologia impianto: Grid Connected. 

Presenza di un sistema di accumulo: no. 

Sistema incentivante: SSP/SSA. 

 
NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE LED 
Si prevede un sistema di illuminazione interna a basso consumo energetico e ad alta efficienza. A tale scopo 
i corpi illuminanti, nelle varie tipologie, saranno dotati di lampade a LED e considerando che tutti i tipi di 
lampada per utilizzi in abitazioni, scuole, uffici, devono avere una efficienza luminosa uguale o superiore a 
80lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90. In aggiunta al vantaggio economico derivante dalla 
riduzione del consumo energetico, sostituire il vecchio impianto di illuminazione con la nuova tecnologia a 
LED garantisce ulteriori benefici, in particolare: buna qualità della luce, lunga durata, alta resistenza, bassa 
manutenzione, efficienza energetica. L’illuminazione a LED rappresenta oggi la tecnologia più efficiente ed i 
numerosi interventi, nonché la ricerca in ambito accademico ed industriale, la rendono oggi consolidata e 
sicura. 

 
SISTEMAZIONI ESTERNE DEIMPERMEABILIZZAZIONE DEL CORTILE  
Il cortile esterno al fabbricato, ubicato a sud ed ovest dello stesso, oggi risulta essere un’importante 
superficie impermeabile, totalmente asfaltata e utilizzata solo per il parcheggio del veicolo del personale 
impiegato nella scuola.  

Il progetto prevede la deimpermeabilizzazione di un’importante superficie dello stesso cortile, circa il 20%. 
Tale area sarà riconvertita in area verde, rendendola permeabile e fruibile. Tale area sarà allestita a verde 
con semina a giardino e sarà resa fruibile ai bambini. Sarà opportunamente piantumata con essenze 
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vegetali di medio e alto fusto che avranno la duplice funzione: di mitigare il contesto rispetto al costruito e 
allo stesso tempo di riparare, soprattutto nella stagione estiva, il fabbricato dall’irraggiamento solare.  

IMPIANTO SMART BUILDING                                                                                                       
Si prevede l’installazione di un sistema intelligente di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio ed 
ottimizzazione dei consumi energetici dell’edificio mediante l’installazione di valvole termostatiche evolute, 
in sostituzione di quelle esistenti, corredate di centralina di controllo e regolazione da remoto, antenne 
radio, collegamenti elettrici. 

Tutti i dettagli inerenti agli impianti meccanici ed elettrici sono riportati negli specifici elaborati e 
relazioni allegate al progetto, si rimanda pertanto a tali documenti per gli approfondimenti. 

 
RECUPERO ACQUA PIOVANA E IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 
Altra importante innovazione prevista dal progetto è caratterizzata dalla fornitura e messa in opera di una 
vasca di accumulo acqua meteorica, della capacità di circa 10 mc. 

Tale vasca avrà la funzione di accumulare l’acqua meteorica e di renderla disponibile per l’irrigazione 
dell’area verde pertinenziale. Sarà dotata di idonea pompa di pescaggio e collegata all’impianto automatico 
di irrigazione.   

 

 

(vasca di accumulo acqua meteorica) 

SERRA BIOCLIMATICA 
Un ulteriore elemento progettuale innovativo, finalizzato all’efficientamento dell’edificio pubblico e al suo 
risparmio energetico, è contraddistinto dalla chiusura del vano scala centrale che distribuisce l’utenza ai 
vari piani del fabbricato. Tale vano scala in parte aperto ed in parte inglobato nel fabbricato sarà chiuso con 
vetrate ad alta prestazione termica, trasformato il vano stesso, orientato a sud-est / sud-ovest in una vera e 
propria serra bioclimatica. 

La chiusura perimetrale consentirà nelle stagioni fredde di apportare calore all’interno del vano, con 
conseguente captazione solare nelle ore di maggior apporto. Nella stagione calda la presenza di alberature 
ad alto fusto, la predisposizione di oscuranti mobili in copertura e l’installazione di serramenti scorrevoli 
(apribili), consentiranno di limitare il surriscaldamento del vano-serra. 
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TETTO PIANO VERDE 
Il progetto prevede la realizzazione di un tetto verde intensivo da abbinarsi al nuovo impianto fotovoltaico. 
Un sistema solare fotovoltaico e un tetto verde sono dunque perfettamente compatibili perché da un lato 
si vanno a migliorare le prestazioni dei pannelli solari, mantenendo le temperature più basse, dall’altro la 
vegetazione sul tetto beneficia delle aree ombreggiate che vengono create dai pannelli solari, provocando 
un aumento naturale della biomassa e, in alcuni casi, anche un’estensione del numero di specie di piante e 
della biodiversità. 

In definitiva l’aspetto che è più influente per quantificare il vantaggio economico dato dall’applicazione 
congiunta dei due sistemi è rappresentato dall’evapotraspirazione potenziale (ETp). Questo fattore misura 
la capacità del sistema a verde di trasferire umidità all’atmosfera, quindi di raffreddare l’ambiente 
circostante, che aumenta all’aumentare della temperatura e diminuisce all’aumentare della quantità 
d’acqua o vapore acqueo contenuta nell’atmosfera. Per adattare l’aumento di resa citato in precedenza al 
contesto italiano occorre quindi considerare che il clima mediterraneo, è più caldo di quello continentale 
tedesco e meno umido di quello subtropicale ad Hong Kong. 

 

2. CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI 

2.2 CLAUSOLE CONTRATTUALI 

2.2.1 RELAZIONE CAM 

Il presente documento, in accordo con il Decreto 23 giugno 2022 n. 256, descrive le scelte progettuali, che 

garantiscono il rispetto dei criteri ambientali minimi; indica gli elaborati nei quali sono rinvenibili i 

riferimenti al requisito del criterio in oggetto e dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da 

costruzione. 

In particolare, il contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è dimostrato 

tramite uno dei metodi di cui al comma 2.2.1 del già menzionato decreto. 
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2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE URBANISTICO 

2.3.1 INSERIMENTO NATURISTICO E PAESAGGISTICO 

Criterio 

Il progetto garantisce la conservazione degli habitat presenti nell’area di intervento. Le piantumazioni 

preesistenti nell’area circostante l’edificio saranno preservate così come descritto nella relazione tecnica 

generale del progetto. La proposta progettuale prevede non altera pertanto l’habitat esistente ma tuttalpiù 

ne migliora la percezione visiva tramite accorgimenti materici e cromatici che saranno messi in atto con 

appositi interventi sull’edificio. Il progetto, inoltre, garantisce il mantenimento dei profili morfologici 

esistenti, in coerenza con quanto previsto nei piani di difesa del suolo. 

Verifica 

Il progetto si inserisce all’interno dell’area del complesso comunale; pertanto, l’intervento non va a 

modificare lo stato di fatto esterno dei luoghi tramite nuove costruzioni. Viceversa, parte delle aree 

esterne attualmente adibite a piazzale saranno deimpermeabilizzate e torneranno ad essere destinate a 

spazio verde con alberature e spazi fruibili dalla cittadinanza. 

 

2.3.2 PERMEABILITA’ DELLA SUPERFICIE TERRITORIALE 

Criterio 

Il progetto prevede una superficie territoriale permeabile non inferiore al 60% (ad esempio le superfici a 

verde e le superfici esterne pavimentate ad uso pedonale o ciclabile come percorsi pedonali, marciapiedi, 

piazze, cortili, piste ciclabili). Per superficie permeabile si intendono, ai fini del presente documento, le 

superfici con un coefficiente di deflusso inferiore a 0,50. Tutte le superfici non edificate permeabili ma che 

non permettano alle precipitazioni meteoriche di giungere in falda perché confinate da tutti i lati da 

manufatti impermeabili non possono essere considerate nel calcolo. 

Verifica 

Il progetto insito nell’area del complesso comunale presenta una superficie territoriale permeabile 

superiore al 60%, come si evince dalla documentazione tecnica progettuale allegata. Il dato relativo alla 

superficie coperta complessiva di progetto è pari a circa il 25% dell’area pertinenziale con una superficie 

permeabile rimanente pari ad oltre l’85%. Parte dell’area impermeabilizzata, come sopra descritto, sarà 

trasformata in area verde fruibile dalla cittadinanza. Pertanto, ci sarà un miglioramento della superficie 

permeabile. La percentuale di area che sarà deimpermeabilizzata sarà maggiore del 16%. 

 

2.3.3 RIDUZIONE DELL’EFFETTO ISOLA DI CALORE ESTIVA E DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO 

Criterio 

Fatte salve le indicazioni previste da eventuali Regolamenti del verde pubblico e privato in vigore nell’area 

oggetto di intervento, il progetto prevede: 
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a. una superficie da destinare a verde pari ad almeno il 60% della superficie permeabile individuata al 

criterio “2.3.2-Permeabilità della superficie territoriale”; 

b. che le aree di verde pubblico siano progettate in conformità al decreto ministeriale 10 marzo 2020 n. 63 

“Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”; 

c. una valutazione dello stato quali-quantitativo del verde eventualmente già presente e delle strutture 

orizzontali, verticali e temporali delle nuove masse vegetali; 

d. una valutazione dell’efficienza bioclimatica della vegetazione, espressa come valore percentuale della 

radiazione trasmessa nei diversi assetti stagionali, in particolare per le latifoglie decidue. Nella scelta delle 

essenze, si devono privilegiare, in relazione all’esigenza di mitigazione della radiazione solare, quelle specie 

con bassa percentuale di trasmissione estiva e alta percentuale invernale. Considerato inoltre che la 

vegetazione arborea può svolgere un’importante azione di compensazione delle emissioni 

dell’insediamento urbano, si devono privilegiare quelle specie che si siano dimostrate più efficaci in termini 

di assorbimento degli inquinanti atmosferici gassosi e delle polveri sottili e altresì siano valutate idonee per 

il verde pubblico/privato nell’area specifica di intervento, privilegiando specie a buon adattamento 

fisiologico alle peculiarità locali; 

e. che le superfici pavimentate, le pavimentazioni di strade carrabili e di aree destinate a parcheggio o allo 

stazionamento dei veicoli abbiano un indice SRI (Solar Reflectance Index, indice di riflessione solare) di 

almeno 29; 

f. che le superfici esterne destinate a parcheggio o allo stazionamento dei veicoli siano 

ombreggiate prevedendo che: 

- almeno il 10% dell’area lorda del parcheggio sia costituita da copertura verde; 

- il perimetro dell’area sia delimitato da una cintura di verde di altezza non inferiore a 1 metro; 

- siano presenti spazi per moto, ciclomotori e rastrelliere per biciclette, rapportati al numero di fruitori 

potenziali. 

g. che per le coperture degli edifici (ad esclusione delle superfici utilizzate per installare attrezzature, 

volumi tecnici, pannelli fotovoltaici, collettori solari e altri dispositivi), siano previste sistemazioni a verde, 

oppure tetti ventilati o materiali di copertura che garantiscano un indice SRI di almeno 29 nei casi di 

pendenza maggiore del 15%, e di almeno 76 per le coperture con pendenza minore o uguale al 15%. 

Verifica 

Come riportato nel punto precedente il progetto presenta una superficie territoriale permeabile 
superiore al 60%.  

Le aree di verde pubblico sono state progettate in conformità al decreto ministeriale 10 marzo 2020 n. 63 
“Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”. È stato realizzato un 
censimento del verde per una corretta pianificazione di nuove aree verdi e per la stima degli investimenti 
economici necessari al mantenimento e potenziamento della funzionalità del patrimonio verde. In 
particolare, per raggiungere l’obiettivo prefisso di riduzione degli impatti ambientali ed economici di 
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gestione, il progetto ha previsto il mantenimento e tutela delle specie vegetali autoctone e rustiche 
preesistenti, pur tuttavia tenendo in considerazione i prevedibili cambiamenti delle condizioni ambientali 
legate ai mutamenti climatici, che necessitano di bassa intensità di manutenzione prestando massima 
attenzione alle risorse economiche disponibili per la manutenzione dell’opera progettata. 

Le superfici pavimentate, le pavimentazioni di strade carrabili e di aree destinate a parcheggio o allo 
stazionamento dei veicoli hanno un indice SRI (Solar Reflectance Index, indice di riflessione solare) di 
almeno 29. 

Non sono previste nuove aree a parcheggio essendo l’area già dotata di idonei spazi. 

Le nuove aree a verde, ubicate sul fronte sud-ovest dell’edificio saranno opportunamente piantumate 
con alberi a medio-alto fusto. Questi, oltre a rinaturalizzare l’intorno avranno anche la funzione di ridurre 
nei mesi estivi l’irraggiamento e surriscaldamento dell’edificio. 

 

2.3.4 RIDUZIONE DELL’IMPATTO SUL SISTEMA IDROGRAFICO SUPERFICIALE E SOTTERRANEO 

Criterio 

Il progetto prevede: 

a. la conservazione ovvero il ripristino della naturalità degli ecosistemi preesistenti nonché il mantenimento 

di condizioni di naturalità dell’intorno; 

b. la realizzazione di impianti di un impianto di dispersione delle acque meteoriche nel sottosuolo; 

d. sistema di collettamento delle acque reflue; 

e. la realizzazione di interventi in grado di prevenire o impedire fenomeni di erosione, compattazione e 

smottamento del suolo o di garantire un corretto deflusso delle acque superficiali, prevede l’uso di tecniche 

di ingegneria naturalistica eventualmente indicate da appositi manuali di livello regionale o nazionale, salvo 

che non siano prescritti interventi diversi per motivi di sicurezza idraulica o idrogeologica dai piani di 

settore.  

f. per quanto riguarda le acque sotterranee, il progetto prescrive azioni in grado di prevenire sversamenti di 

inquinanti sul suolo e nel sottosuolo. La tutela è realizzata attraverso azioni di controllo degli sversamenti 

sul suolo e attraverso la captazione a livello di rete di smaltimento delle eventuali acque inquinate e 

attraverso la loro depurazione. La progettazione prescrive azioni atte a garantire la prevenzione di 

sversamenti anche accidentali di inquinanti sul suolo e nelle acque sotterranee. 

Verifica 

Il progetto non insiste su sistemi fluviali esistenti e non necessita quindi la previsione di interventi di 

ripristino e manutenzione. 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di dispersione delle acque meteoriche nel sottosuolo, 

tramite l’installazione di idonei pozzi perdenti in cls prefabbricato. Prima del recapito nei pozzi l’acqua 

sarà accumulata in apposita vasca che avrà la funzione di bacino utile all’approvvigionamento dell’acqua 

necessaria per l’irrigazione dell’area verde pertinenziale dell’edificio. La vasca avrà una capacità di 30 mc, 
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sarà dotata di pompa per il pescaggio e per il funzionamento dell’impianto di irrigazione che sarà del tipo 

puntuale a risparmio. 

 

2.3.5 INFRASTRUTTURAZIONE PRIMARIA 

Criterio 

Il progetto di interventi, in base alle dimensioni del progetto, alla tipologia di funzioni insediate e al numero 

previsto di abitanti o utenti, prevede quanto indicato di seguito per i diversi ambiti di intervento: 

 

2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 

È prevista la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche. La raccolta delle 

acque meteoriche può essere effettuata tramite sistemi di drenaggio lineare (prodotti secondo la norma 

UNI EN 1433) o sistemi di drenaggio puntuale (prodotti secondo la norma UNI EN 124). Le acque 

provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento (marciapiedi, aree e strade pedonali o 

ciclabili, giardini, ecc.) devono essere convogliate direttamente nella rete delle acque meteoriche per poi 

essere disperse nel terreno tramite pozzi perdenti. Le acque provenienti da superfici scolanti soggette a 

inquinamento (strade carrabili, parcheggi) devono essere preventivamente convogliate in sistemi di 

depurazione e disoleazione, anche di tipo naturale, prima di essere immesse nella rete delle acque 

meteoriche. Il progetto è redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta e utilizzo 

dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e manutenzione” e 

della norma UNI EN 805 “Approvvigionamento di acqua - Requisiti per sistemi e componenti all'esterno di 

edifici” o norme equivalenti. 

2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 

Per l’irrigazione del verde pubblico si applica quanto previsto nei CAM emanati con decreto ministeriale 10 

marzo 2020 n. 63 “Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”. 

2.3.5.3 Aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti 

Il progetto prevede la realizzazione di un’isola ecologica a supporto della gestione degli scarti e dei rifiuti in 

generale, coerentemente con i regolamenti comunali di gestione dei rifiuti. L’area vocata a questa funzione 

sarà dotata di allaccio idrico, pavimentazione in cls impermeabile e di recinzione a protezione della stessa. 

L’accesso dei gestori del servizio di raccolta dei rifiuti sarà garantito dalla viabilità interna. 

2.3.5.4 Impianto di illuminazione pubblica 

I criteri di progettazione degli impianti devono rispondere a quelli contenuti nel documento di CAM 

“Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione 

pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica”, approvati con 

decreto ministeriale 27 settembre 2017, e pubblicati sulla gazzetta ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2017. 
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2.3.5.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologiche 

Sono previste apposite canalizzazioni interrate in cui concentrare tutte le reti tecnologiche previste, per una 

migliore gestione dello spazio nel sottosuolo. Il dimensionamento tiene conto di futuri ampliamenti delle 

reti. 

Verifica 

Relativamente ai punti 2.3.5.1 e 2.3.5.2 si rimanda alle tavole progettuali allegate. 

Relativamente al punto 2.3.5.3 è prevista all’interno dello spazio un’area dedicata alla raccolta 

differenziata dei rifiuti. 

Relativamente ai punti 2.3.5.4 e 2.3.5.5 si rimanda alle tavole progettuali allegate. 

 

2.3.6 INFRASTRUTTURAZIONE SECONDARIA E MOBILITA’ SOSTENIBILE 

Il progetto di natura pubblica, in base alle dimensioni del progetto, alla tipologia di funzioni insediate e al 

numero previsto utenti favorisce un mix di luoghi di lavoro e servizi tale da ridurre gli spostamenti. 

 

Favorisce inoltre: 

1. la localizzazione dell’intervento a meno di 500 metri dai servizi pubblici; 

2. localizzazione dell’intervento a meno di 800 metri dalle stazioni metropolitane o 2000 metri dalle stazioni 

ferroviarie; 

3. nel caso in cui non siano disponibili stazioni a meno di 800 metri, occorre prevedere servizi navetta, 

rastrelliere per biciclette in corrispondenza dei nodi di interscambio con il servizio di trasporto pubblico e 

dei maggiori luoghi di interesse; 

4. la localizzazione dell’intervento a meno di 500 metri dalle fermate del trasporto pubblico di superficie. 

 

Verifica 

L’edificio oggetto della presente relazione si trova nelle immediate vicinanze della fermata per servizio di 

trasporto pubblico. 

 

2.3.7 APPROVVIGIONAMENTO ENERGETICO 

Criterio 

In caso di aree di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica, il fabbisogno energetico complessivo 

degli edifici è soddisfatto, per quanto possibile, da impianti alimentati da fonti rinnovabili che producono 

energia in loco o nelle vicinanze, quali: 

- centrali di cogenerazione o trigenerazione; 

- parchi fotovoltaici o eolici; 

- collettori solari termici per il riscaldamento di acqua sanitaria; 
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- impianti geotermici a bassa entalpia; 

- sistemi a pompa di calore; 

- impianti a biogas, 

favorendo in particolare la partecipazione a comunità energetiche rinnovabili. 

Verifica 

Si rimanda all’introduzione della presente relazione che riporta le scelte progettuali adottate e al 

progetto degli impianti, alla relazione energetica sul fabbricato e alla relazione illustrativa che 

dimostrano la conformità del progetto al dispositivo normativo vigente. 

 

2.3.8 RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE 

Criterio 
In caso di aree di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica è allegato un Rapporto sullo stato 
dell’ambiente che descrive lo stato ante operam delle diverse componenti ambientali del sito di intervento 
(suolo, flora, fauna ecc.), completo dei dati di rilievo, anche fotografico, delle modificazioni indotte dal 
progetto e del programma di interventi di miglioramento e compensazione ambientale da realizzare nel 
sito di intervento. 

Verifica 
Gli interventi previsti dal progetto non comportano modifiche rispetto al costruito preesistente, 
pertanto, non si è ritenuto necessario prevedere il “Rapporto sullo stato dell’ambiente”. Le uniche 
modifiche rispetto allo stato dei luoghi sono quelle caratterizzate dalla cantierizzazione dei lavori 
(logistica, approntamento aree dedicate allo stoccaggio dei materiali, accessi mezzi, etc).  Si allega di 
seguito la planimetria generale del cantiere. 
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2.3.9 RISPARMIO IDRICO 

Criterio 

Il progetto garantisce e prevede: 

a. l’impiego di sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata e della temperatura dell’acqua. In 

particolare, tramite l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione del flusso d’acqua 

per lavabi dei bagni e delle docce e a basso consumo d’acqua (6 l/min per lavandini, lavabi, bidet, 8 l/min 

per docce misurati secondo le norme UNI EN 816, UNI EN 15091) e l’impiego di apparecchi sanitari con 

cassette a doppio scarico aventi scarico completo di massimo 6 litri e scarico ridotto di massimo 3 litri. In 

fase di esecuzione lavori, per i sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata è richiesta una 

dichiarazione del produttore attestante che le caratteristiche tecniche del prodotto (portata) siano 

conformi, 

e che tali caratteristiche siano determinate sulla base delle norme di riferimento. In alternativa è richiesto il 

possesso di una etichettatura di prodotto, con l’indicazione del parametro portata, rilasciata da un 

organismo di valutazione della conformità (ad esempio l’etichettatura Unified Water Label - 

http://www.europeanwaterlabel.eu/.) 

b. orinatoi senz’acqua. 

Verifica 

Il progetto non prevede modifica degli attuali sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata. 

Viceversa è prevista la realizzazione di una vasca di accumulo acque meteoriche che saranno utilizzate 

per l’irrigazione delle aree verdi circostanti (vedi capitoli precedenti ed elaborati grafici allegati). 

 

2.4 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI 

2.4.1 DIAGNOSI ENERGETICA 

Criterio 

Il progetto di fattibilità tecnico economica per la ristrutturazione importante di primo e di secondo livello di 

edifici con superficie utile uguale o superiore a 1000 metri quadrati ed inferiore a 5000 metri quadrati, è 

predisposto sulla base di una diagnosi energetica “standard”, basata sul metodo quasi stazionario e 

conforme alle norme UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto dalle 

Linee Guida della norma UNI/TR 11775. 

Il progetto di fattibilità tecnico economica per la riqualificazione energetica e la ristrutturazione importante 

di primo e secondo livello di edifici con superficie utile uguale o superiore a 5000 metri quadrati, è 

predisposto sulla base di una diagnosi energetica “dinamica”, conforme alle norme UNI CEI EN 16247-1 e 

UNI CEI EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto dalle Linee Guida della norma UNI/TR 11775, 

nella quale il calcolo del fabbisogno energetico per il riscaldamento e il raffrescamento è effettuato 

attraverso il metodo dinamico orario indicato nella norma UNI EN ISO 52016-1; tali progetti sono inoltre 



 

17 

 

supportati da una valutazione dei costi benefici compiuta sulla base dei costi del ciclo di vita secondo la UNI 

EN 15459.  

Al fine di offrire una visione più ampia e in accordo con il decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192, in 

particolare all’art. 4 comma 3-quinquies), la diagnosi energetica quantifica anche i benefici non energetici 

degli interventi di riqualificazione energetica proposti, quali, ad esempio, i miglioramenti per il comfort 

degli occupanti degli edifici, la sicurezza, la riduzione della manutenzione, l’apprezzamento economico del 

valore dell’immobile, la salute degli occupanti, etc. 

Verifica 

Il presente Criterio non si applica trattandosi di edificio esistente avente una superficie inferiore ai 

1000mq. 

2.4.2 PRESTAZIONE ENERGETICA 

Criterio 

Fermo restando quanto previsto all’allegato 1 del decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione 

delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 

minimi degli edifici» e le definizioni ivi contenute e fatte salve le norme o regolamenti locali (ad esempio i 

regolamenti regionali, ed i regolamenti urbanistici e edilizi comunali), qualora più restrittivi, i progetti degli 

interventi di nuova costruzione, di demolizione e ricostruzione e di ristrutturazione importante di primo 

livello, garantiscono adeguate condizioni di comfort termico negli ambienti interni tramite una delle 

seguenti opzioni: 

a. verifica che la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005 

n. 192, riferita ad ogni singola struttura opaca verticale dell’involucro esterno sia di almeno 250 kg/m2; 

b. verifica che la trasmittanza termica periodica Yie riferita ad ogni singola struttura opaca dell’involucro 

esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO 13786, risulti inferiore al valore di 0,09 W/m²K per le pareti 

opache verticali (ad eccezione di quelle nel quadrante Nordovest/Nord/Nord-Est) ed inferiore al valore di 

0,16 W/m²K per le pareti opache orizzontali e inclinate. 

c. verifica che il numero di ore di occupazione del locale, in cui la differenza in valore assoluto tra la 

temperatura operante (in assenza di impianto di raffrescamento) e la temperatura di riferimento è inferiore 

a 4°C, risulti superiore all’85% delle ore di occupazione del locale tra il 20 giugno e il 21 settembre. 

Nel caso di edifici storici si applicano le “Linee guida per migliorare la prestazione energetica degli edifici 

storici”, di cui alla norma UNI EN 16883. 

Oltre agli edifici di nuova costruzione anche gli edifici oggetto di ristrutturazioni importanti di primo livello 

devono essere edifici ad energia quasi zero. 

I progetti degli interventi di ristrutturazione importante di secondo livello, riqualificazione energetica e 

ampliamenti volumetrici non devono peggiorare i requisiti di comfort estivo. La verifica può essere svolta 

tramite calcoli dinamici o valutazioni sulle singole strutture oggetto di intervento. 



 

18 

 

Verifica 

Si rimanda al progetto degli impianti, alla relazione energetica sul fabbricato e all’attestato di prestazione 

energetica che dimostrano la conformità del progetto al dispositivo normativo vigente. 

     

2.4.3 IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI 

Criterio 

Le metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi 

degli edifici», i progetti di interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e 

ricostruzione e degli interventi di ristrutturazione prevedono impianti d’illuminazione, conformi alla norma 

UNI EN 12464-1, con le seguenti caratteristiche: 

a. sono dotati di sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di effettuare accensione, 

spegnimento e dimerizzazione in modo automatico su base oraria e sulla base degli eventuali apporti 

luminosi naturali. La regolazione di tali sistemi si basa su principi di rilevazione dello stato di occupazione 

delle aree, livello di illuminamento medio esistente e fascia oraria. Tali requisiti sono garantiti per edifici ad 

uso non residenziale e per edifici ad uso residenziale limitatamente alle aree comuni; 

b. Le lampade a LED per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata minima di 50.000 

(cinquantamila) ore. 

Verifica 

Per gli ambienti oggetti dell’intervento la normativa UNI EN 12464-1:2021 richiede un CRI>80 Sa 

Saranno adottato dei rivelatori di presenza installati a soffitto che gestiranno in autonomia la regolazione 

dell’illuminazione artificiale in funzione dell’apporto di luce naturale con misurazioni a spot in aree 

dislocate all’interno dei locali al fine di garantire un’ottimale uniformità tra le aree prossime alle fonti di 

illuminazione naturale e le aree meno esposte. 

 

2.4.4 ISPEZIONABILITA’ E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E 

RAFFRESCAMENTO 

Criterio 

Fermo restando quanto previsto dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare del 7 marzo 2012, i locali tecnici destinati ad alloggiare apparecchiature e macchine devono essere 

adeguati ai fini di una corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto 

previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 5 ottobre 2006 e del 7 febbraio 2013. 

Il progetto individua anche i locali tecnici destinati ad alloggiare esclusivamente apparecchiature e 

macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruttori nei manuali di uso e 

manutenzione, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degli impianti 

tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. 
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Per tutti gli impianti aeraulici viene prevista una ispezione tecnica iniziale, da effettuarsi in previsione del 

primo avviamento dell’impianto, secondo quanto previsto dalla norma UNI EN15780. 

Verifica 

Si rimanda al progetto degli impianti allegato che riporta i locali adibiti ad uso tecnico, i passaggi previsti 

per gli impianti e le caratteristiche degli stessi. 

La stazione appaltante dovrà in fase di esecuzione dei lavori verificare che l’impresa che effettua le 

operazioni di installazione e manutenzione degli impianti di condizionamento, sia in possesso della 

certificazione F-gas, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 novembre 2018 n. 146 

«Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che 

abroga il regolamento (CE) n. 842/2006». 

 

2.4.5 AERAZIONE, VENTILAZIONE E QUALITA’ DELL’ARIA 

Criterio 

Fermo restando il rispetto dei requisiti di aerazione diretta in tutti i locali in cui sia prevista una possibile 

occupazione da parte di persone anche per intervalli temporali ridotti; è necessario garantire l’adeguata 

qualità dell’aria interna in tutti i locali abitabili tramite la realizzazione di impianti di ventilazione meccanica, 

facendo riferimento alle norme vigenti. 

Per tutte le nuove costruzioni, demolizione e ricostruzione, ampliamento e sopra elevazione e le 

ristrutturazioni importanti di primo livello, sono garantite le portate d’aria esterna previste dalla UNI 10339 

oppure è garantita almeno la Classe II della UNI EN 16798-1, very low polluting building per gli edifici di 

nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, ampliamento e sopra elevazione e low polluting building 

per le ristrutturazioni importanti di primo livello, in entrambi i casi devono essere rispettati i requisiti di 

benessere termico (previsti al paragrafo 15) e di contenimento del fabbisogno di energia termica per 

ventilazione. 

Le strategie di ventilazione adottate dovranno limitare la dispersione termica, il rumore, il consumo di 

energia, l’ingresso dall’esterno di agenti inquinanti e di aria fredda e calda nei mesi invernali ed estivi. 

Al fine del contenimento del fabbisogno di energia termica per ventilazione, gli impianti di ventilazione 

meccanica prevedono anche il recupero di calore, ovvero un sistema integrato per il recupero dell’energia 

contenuta nell’aria estratta per trasferirla all’aria immessa (pretrattamento per il riscaldamento e 

raffrescamento dell’aria, già filtrata, da immettere negli ambienti). 

Verifica 

Il progetto tiene conto di quanto richiesto dalla UNI 10339 come riportato nella Relazione tecnica 

specialistica delle opere meccaniche e nella Relazione tecnica sul contenimento dei consumi energetici.  

La Stazione Appaltante dovrà richiedere in fase di esecuzione dei lavori le schede tecniche di quanto 

posato al fine di poter dimostrare il rispetto dei Criteri Progettuali. 
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2.4.6 BENESSERE TERMICO 

Criterio 

È garantito il benessere termico e di qualità dell'aria interna prevedendo condizioni conformi almeno alla 

classe B secondo la norma UNI EN ISO 7730 in termini di PMV (Voto Medio Previsto) e di PPD (Percentuale 

Prevista di Insoddisfatti) oltre che di verifica di assenza di discomfort locale. 

Verifica 

Il progetto ha tenuto conto del presente criterio nel seguente modo: Si rimanda al Progetto Impiantistico, 

alla Relazione Tecnica sul contenimento dei consumi energetici e all’Attestato di Prestazione Energetica, 

che dimostrano la conformità dell’intero Progetto Definitivo-Esecutivo al dispositivo normativo vigente. 

2.4.7 ILLUMINAZIONE NATURALE 

Nei progetti di ristrutturazione urbanistica, nuova costruzione e demolizione e ricostruzione, al fine di 

garantire una dotazione e una distribuzione minima dell’illuminazione naturale all’interno dei locali 

regolarmente occupati6, per qualsiasi destinazione d’uso (escluse quelle per le quali sono vigenti norme 

specifiche di settore come sale operatorie, sale radiologiche, ecc. ed escluse le scuole materne, gli asili nido 

e le scuole primarie e secondarie, per le quali sono prescritti livelli di illuminazione naturale superiore ) è 

garantito un illuminamento da luce naturale di almeno 300 lux, verificato almeno nel 50% dei punti di 

misura all’interno del locale, e di 100 lux, verificato almeno nel 95% dei punti di misura (livello minimo). Tali 

valori devono essere garantiti per almeno la metà delle ore di luce diurna. 

Per le scuole materne e gli asili nido è garantito un livello di illuminamento da luce naturale di almeno 750 

lux, verificato nel 50% dei punti di misura e 500 lux verificato nel 95% dei punti di misura, per almeno la 

metà delle ore di luce diurna (livello ottimale). 

Per il calcolo e la verifica dei parametri indicati si applica la norma UNI EN 17037. In particolare, il fattore 

medio di luce diurna viene calcolato tramite la UNI 10840 per gli edifici scolastici e tramite la UNI EN 15193-

1 per tutti gli altri edifici. 

Verifica 

Ogni ambiente è dotato di adeguate aperture finestrate atte a garantire il corretto apporto di 

illuminazione naturale pari ad 1/8 della superficie del locale.  

I rapporti aeroilluminanti di tutti i locali sono indicati nelle planimetrie di progetto e risultano soddisfatti 

in coerenza con le normative vigenti in materia. 

 

2.4.8 DISPOSITIVI DI OMBREGGIAMENTO 

Criterio 

Nei progetti di ristrutturazione urbanistica, nuova costruzione e demolizione e ricostruzione, è garantito il 

controllo dell'immissione di radiazione solare diretta nell'ambiente interno prevedendo che le parti 

trasparenti esterne degli edifici, sia verticali che inclinate, siano dotate di sistemi di schermatura ovvero di 
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ombreggiamento fissi o mobili verso l'esterno e con esposizione da EST a OVEST, passando da Sud. Il 

soddisfacimento di tale requisito può essere raggiunto anche attraverso le specifiche caratteristiche della 

sola componente vetrata (ad esempio con vetri selettivi o a controllo solare). 

Le schermature solari possiedono un valore del fattore di trasmissione solare totale accoppiato al tipo di 

vetro della superficie vetrata protetta inferiore o uguale a 0,35 come definito dalla norma UNI EN 14501. 

Verifica 

Il progetto prevede l’utilizzo di vetrate selettive su tutte le aperture vetrate, per un approfondimento 

tecnico si rimanda alla relazione tecnica illustrativa e alle tavole di progetto. Le vetrate maggiormente 

esposte (sud ed ovest) saranno dotate di frangisole esterni orientabili a comando elettrico regolato in 

domotica in funzione dell’irraggiamento solare stagionale. 

 

2.4.9 TENUTA ALL’ARIA 

Criterio 

In tutte le unità immobiliari riscaldate è garantito un livello di tenuta all’aria dell’involucro che garantisca: 

a. Il mantenimento dell’efficienza energetica dei pacchetti coibenti preservandoli da fughe di calore; 

b. L’assenza di rischio di formazione di condensa interstiziale nei pacchetti coibenti, nodi di giunzione tra 

sistema serramento e struttura, tra sistema impiantistico e struttura e nelle connessioni delle strutture 

stesse. 

c. Il mantenimento della salute e durabilità delle strutture evitando la formazione di condensa interstiziale 

con conseguente ristagno di umidità nelle connessioni delle strutture stesse. 

d. Il corretto funzionamento della ventilazione meccanica controllata, ove prevista, mantenendo inalterato 

il volume interno per una corretta azione di mandata e di ripresa dell’aria. 

I valori n50 da rispettare, verificati secondo norma UNI EN ISO 9972, sono i seguenti: 

Per le nuove costruzioni: 

- n50: < 2 – valore minimo 

- n50: < 1 – valore premiante 

Verifica 

Si rimanda al progetto degli impianti per la definizione dei particolari necessari alla tenuta all’aria, in 

particolare per quanto riguarda i passaggi dall’interno all’esterno. 
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2.4.10 INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO NEGLI AMBIENTI INTERNI 

Criterio 

Relativamente agli ambienti interni, il progetto prevede una ridotta esposizione a campi magnetici a bassa 

frequenza (ELF) indotti da quadri elettrici, montanti, dorsali di conduttori ecc., attraverso l’adozione dei 

seguenti accorgimenti progettuali: 

a. il quadro generale, i contatori e le colonne montanti sono collocati all’esterno e non in adiacenza a locali; 

b. la posa degli impianti elettrici è effettuata secondo lo schema a “stella” o ad “albero” o a “lisca di pesce”, 

mantenendo i conduttori di un circuito il più possibile vicini l’uno all’altro; 

c. la posa dei cavi elettrici è effettuata in modo che i conduttori di ritorno siano affiancati alle fasi di andata 

e alla minima distanza possibile. 

Viene altresì ridotta l’esposizione indoor a campi elettromagnetici ad alta frequenza (RF) generato dai 

sistemi wi-fi, posizionando gli “access-point” ad altezze superiori a quella delle persone e possibilmente non 

in corrispondenza di aree caratterizzate da elevata frequentazione o permanenza. 

Per gli edifici oggetto del presente decreto continuano a valere le disposizioni vigenti in merito alla 

protezione da possibili effetti a lungo termine, eventualmente connessi con l'esposizione ai campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici all’interno degli edifici adibiti a permanenze di persone non inferiori a 

quattro ore giornaliere. 

Verifica 

Il progetto dell’impianto elettrico tiene conto del presente criterio, per cui si rimanda alle tavole 

progettuali e alla relazione tecnica specifica. 

 

2.4.11 PRESTAZIONI E COMFORT ACUSTICI 

Criterio 

Fatti salvi i requisiti di legge di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 

«Determinazione dei requisiti acustici degli edifici» (nel caso in cui il presente criterio ed il citato decreto 

prevedano il raggiungimento di prestazioni differenti per lo stesso indicatore, sono da considerarsi, quali 

valori da conseguire, quelli che prevedano le prestazioni più restrittive tra i due), i valori prestazionali dei 

requisiti acustici passivi dei singoli elementi tecnici dell’edificio, partizioni orizzontali e verticali, facciate, 

impianti tecnici, definiti dalla norma UNI 11367 corrispondono almeno a quelli della classe II del prospetto 

1 di tale norma. 

Le scuole soddisfano almeno i valori di riferimento di requisiti acustici passivi e comfort acustico interno 

indicati nella UNI 11532-2. 

Verifica 

Verificato il piano di zonizzazione acustica comunale si è desunto che la zona oggetto 
d’intervento deve rispettare i seguenti parametri:  
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Classe 2 zona prevalentemente residenziale con valori limite assoluti di immissione pari a 
55 db nelle ore diurne e 45 nelle ore notturne. 
Il progetto prevede l’installazione, al piano terra lato est sull’esterno dell’edificio, di una macchina 
dedita al raffrescamento dei locali. Le schede tecniche del macchinario riportano un valore 
massimo di immissione sonora a mt 1 pari a 80 db (valore a pieno regime). 

Verificata la distanza dei fabbricati adiacenti, che supera i mt 20,00 dall’edificio comuanle,  sulla 
scorta delle schede tecniche e delle normative vigenti si ritiene che a tale distanza il valore 
acustico  si riduce naturalmente di circa 40 db. (6 db ogni 3 mt), riportando il dato nel range di 
tolleranza previsto dal piano acustico comunale. 

A maggiore garanzia si prevede di mettere a dimora una siepe  alta 2,00  a distanza di circa 1,50 
dalla macchina che contribuirà ulteriormente a ridurre l’impatto acustico. 

A lavori ultimati la ditta installatrice dovrà fornire specifica dichiarazione di rispetto dei parametri 
prefissati predisponendo a proprio cura e spese le necessarie rilevazioni in sito (collaudo 
acustico). 

Per quanto attiene i requisiti acustici passivi, vista la tipologia degli interventi e le specifiche dei 
macchinari installati, che sono opportunamente dotati di sistemi di insonorizzazione, non si ritiene 
necessario predisporre specifico documento. 

 

2.4.12 RADON 

Criterio 

Devono essere adottate strategie progettuali e tecniche idonee a prevenire e a ridurre la concentrazione di 

gas radon all’interno degli edifici. Il livello massimo di riferimento, espresso in termini di valore medio 

annuo della concentrazione di radon è di 200 Bq/m3.  

Verifica 

È stata consultata la mappatura ARPA in cui si suddividono i comuni della regione sulla base della 

probabilità % per i locali (al piano terra) potrebbero avere concentrazioni di radon >200 Bq/m3. Il 

comune di Suisio ha una bassa percentuale di probabilità. Il fabbricato è dotato su tutta la superficie di 

un vespaio, che è dotato di idonea aerazione e di tutti gli accorgimenti necessari all’eliminazione del 

rischio Radon. 

 

2.4.13 PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Criterio 

Il piano di manutenzione comprende la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e quantitativi) in 

riferimento alle prestazioni ambientali di cui ai criteri contenuti in questo documento, come per esempio la 

verifica della prestazione tecnica relativa all’isolamento o all’impermeabilizzazione, ecc. 

Tale piano comprende anche un programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

all’edificio, che specifichi i parametri da misurare in base al contesto ambientale in cui si trova l’edificio. 
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Verifica 

Il progettista ha redatto il Piano di Manutenzione dell’opera al quale si rimanda per la definizione delle 

sue caratteristiche. 

La ditta affidataria dovrà consegnare alla DL la scheda tecnica, il DOP e il manuale d’uso e manutenzione 

di ogni materiale utilizzato e di ogni elemento prefabbricato. 

Il progettista o il DL dovranno aggiornare ed integrare il Piano di Manutenzione con la documentazione 

consegnata dalla ditta affidataria. 

 

 

2.4.14 DISASSEMBLAGGIO E FINE VITA 

Criterio 

Il progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e 

ristrutturazione edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi 

prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o 

demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 

altre operazioni di recupero. 

L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 

20887 “Sustainability in buildings and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability — 

Principles, requirements and guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva - Metodologia per la 

decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare” o sulla base delle eventuali 

informazioni sul disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, 

allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e degli elementi 

prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia relativa alle parti dell’edificio è in accordo 

alle definizioni della norma UNI 8290-1. 

Verifica 

Il progetto prevede interventi di manutenzione straordinaria dell’edificio esistente, con obiettivo 

l’efficientamento energetico dello stesso.  Le opere di demolizione e o rimozione di parti dello stesso 

riguardano solo piccole porzioni. Pertanto soltanto questi materiali saranno sottoponibi, a fine vita, a 

disassemblaggio o demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il 

riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. Il progettista nel selezionare i materiali ha rispettato 

le informazioni di disassemblaggio dei componenti conformi alle norme UNI EN 15804, dichiarate dal 

produttore ed in fase dei lavori saranno reperite e conservate. La ditta affidataria dovrà utilizzare 

materiali marchiati CE e conformi al regolamento UE 305/2011 cha a fine vita possano essere soggetti a 

demolizione selettiva ed essere riciclati o riutilizzati. Le schede tecniche dei materiali dovranno indicare 

la % di materiale riciclabile a fine vita. 
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2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

Per la stazione appaltante si rimanda al comma 2.5 del Decreto 23 giugno 2022 n. 256 per le indicazioni che 

devono essere rispettate in riferimento ai materiali da costruzione. 

 

2.5.1 EMISSIONI IN AMBIENTI CONFINATI (INQUINAMENTO INDOOR) 

Criterio 

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di emissione esposti nella 

successiva tabella: 

a. pitture e vernici per interni; 

b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito una 

lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica), incluso le 

resine liquide; 

c. adesivi e sigillanti; 

d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 

e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

f. controsoffitti; 

g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento 

 

Verifica 

La stazione appaltante dovrà richiedere alla ditta affidataria la determinazione delle emissioni in 

conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9. 

La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di 

prova rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito 
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riferimento alla conformità rispetto al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti 

dotati di una etichetta o certificazione tra le seguenti: 

- AgBB (Germania) 

- Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 

- Eco INSTITUT-Label (Germania) 

- EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 

- Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio) 

- Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio) 

- M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 

- CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia) 

- CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 

 

2.5.2 CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE E PRECONFEZIONATI 

Criterio 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie 

riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e acqua 

di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va 

considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. 

La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Verifica 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione da cui risulti il rispetto di tali parametri. Alla 

dichiarazione dovranno essere allegate una o più certificazioni rilasciate da enti autorizzati ed accreditati 

ed in corso di validità. 

 

2.5.3 PRODOTTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO, IN CALCESTRUZZO AERATO AUTOCLAVATO E 

IN CALCESTRUZZO VIBROCOMPRESSO 

Criterio 
I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero 
riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 
frazioni. I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di 
materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso 
come somma delle tre frazioni. 
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 
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Verifica 
Il progetto non prevede l’installazione di nuovi elementi prefabbricati pertanto tali norme non sono 
applicabili. 
 

2.5.3.1 CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE E PRECONFEZIONATI 

Criterio 

Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero 

riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero 

recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai legati” 

ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del Regolamento 

delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono come somma dei 

contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Verifica 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione da cui risulti il rispetto di tali parametri. Alla 

dichiarazione dovranno essere allegate una o più certificazioni rilasciate da enti autorizzati ed accreditati 

ed in corso di validità. 

 

2.5.4 LATERIZI 

Il criterio non è applicabile, in quanto il progetto non prevede l’utilizzo di tamponamenti o tramezzature 

in laterizi. 

 

2.5.5 PRODOTTI LEGNOSI 

Criterio 

Il criterio non è applicabile, in quanto il progetto non prevede l’utilizzo di prodotti legnosi. 

 

2.5.6 ISOLANTI TERMICI ED ACUSTICI 

Criterio 

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione aventi funzione di 

isolante termico ovvero acustico, che sono costituiti: 
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a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante utilizzato, rispetta i requisiti 

qui previsti; 

b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante. In questo caso solo i 

materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti. 

Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori 

presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli usati 

per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una norma di 

prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP 

(dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. 

d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate 

all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH (Regolamento 

(CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali 

specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV 

e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 

esempio gli HCFC; 

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della 

formazione della schiuma di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 

peso del prodotto finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 

1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono 

contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, 

misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in tabella si possono 

ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 
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Verifica 

Il progettista deve compiere scelte atte a soddisfare il presente requisito e in fase di realizzazione 

l’appaltatore dovrà rispettare tali limiti.  Si rimanda alle relazioni specialistiche per la lettura delle 

prescrizioni tecniche afferenti i materiali da impiegare e le loro caratteristiche. 

In particolare, dovranno essere prodotte idonee schede tecniche e certificazioni atte a dimostrare il 

rispetto dei limiti di cui al presente criterio. 

 

2.5.7 TRAMEZZATURE, CONTROPARETI PERIMETRALI E CONTROSOFFITTI 

Criterio 

Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, hanno un 

contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di materiale recuperato, ovvero 

riciclato, ovvero di sottoprodotti. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle 

singole frazioni utilizzate. 

I materiali di origine legnosa rispondono ai requisiti di cui al criterio “2.5.6-Prodotti legnosi”. 

Verifica 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione da cui risulti il rispetto di tali parametri. Alla 

dichiarazione dovranno essere allegate una o più certificazioni rilasciate da enti autorizzati ed accreditati 

ed in corso di validità. 
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2.5.8 MURATURE IN PIETRAME E MISTE 

Il criterio non è applicabile, in quanto il progetto non prevede la realizzazione di murature in pietrame e 

miste. 

 

2.5.9 PAVIMENTAZIONI 

Il criterio non è applicabile, in quanto il progetto non prevede la realizzazione di nuove pavimentazioni. 

 

2.5.10.2 PAVIMENTAZIONI RESILIENTI 

Saranno ripristinati i marciapiedi esterni al fabbricato con le stesse modalità costruttive e materiche delle 

esistenti (marciapiedi in cls con finitura effetto scopato). Dovranno essere pertanto certificate le 

composizioni materiche del materiale impiegato ed il rispetto delle normative ambientali.   

Criterio 

Le pavimentazioni costituite da materie plastiche, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 

frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Verifica 

Il criterio non è applicabile, in quanto il progetto non prevede la realizzazione di nuove pavimentazioni. 

 

2.5.10 SERRAMENTI IN PVC 

Si rimanda alla documentazione progettuale allegata, in particolare alla relazione energetica ed acustica, 

per l’individuazione delle loro caratteristiche. 

 

2.5.11 TUBAZIONI IN PVC E POLIPROPILENE 

Criterio 

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La 

percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate ed è 

verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione-

indicazioni alla stazione appaltante”. 

Verifica 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione da cui risulti il rispetto di tali parametri. Alla 

dichiarazione dovranno essere allegate una o più certificazioni rilasciate da enti autorizzati ed accreditati 

ed in corso di validità. 
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2.5.12 PITTURE E VERNICI 

Criterio 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti: 

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 

selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice 

secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di 

categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e 

s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante). 

Verifica 

La stazione appaltante dovrà chiedere idonee certificazioni alla ditta affidataria per dimostrare l’utilizzo 

di materiali che rispettino il presente criterio. 

 

2.6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

2.6.1 PRESTAZIONI AMBIENTALI DEL CANTIERE 

Criterio 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 

sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storicoculturali 

presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti 

(fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti 

tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure previste; 

c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare Robinia pseudoacacia), 

comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-

list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo 

Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 

materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per 

l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 

e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive 

autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 
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f) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a 

basso impatto ambientale; 

g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure per l’abbattimento 

del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei 

materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture 

antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 

riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta 

emissione acustica; 

h) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle 

attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi 

minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal 

gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal 

regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 

l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e 

scarico delle acque; 

j) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 

sollevamento della polvere; 

k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione 

di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la 

salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze 

e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo 

contaminato; 

l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di 

eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima 

di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 

m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 

particolarmente sensibili alla presenza umana; 

n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 

avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 
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o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) 

individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con idonei 

cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.). 

Verifica 

Per la verifica dei punti del presente criterio si rimanda a quanto segue: 

a_Si rimanda alla relazione del tecnico incaricato delle valutazioni DNSH. 

b_ I nuovi pozzi perdenti e la vasca di accumulo dell’acqua meteorica saranno ubicati in aree specifiche 

non soggette a rischio di contaminazione. La vasca di accumulo sarà ubicata in una zona facilmente 

accessibile. 

c_ Si rimanda al capitolato Speciale d’Appalto che riporta le indicazioni per il rispetto di questo punto. 

d_ Si rimanda al PSC che riporta le indicazioni e i comportamenti da seguire durante le lavorazioni. 

e_ Si rimanda al PSC che individua le varie aree di cantiere e le zone previste per lo stoccaggio dei 

materiali e dei rifiuti durante le lavorazioni. 

f_ Si rimanda al PSC e al Capitolato Speciale d’Appalto che individua i comportamenti e le azioni da 

rispettare. 

g_ Si rimanda al PSC che individua le lavorazioni, i macchinari e il loro impatto acustico sulla zona e 

definisce le azioni da mettere in campo per mitigare tale impatto. 

h_ Si rimanda al PSC che riporta indicazioni operative circa l’utilizzo di macchinari a motore e in 

particolare prescrive di mantenere accesi i macchinari solo in fase di utilizzo ed evitare soste con motori 

accesi. 

i_ Verranno eseguite opere provvisionali per convogliare le acque di cantiere nella fognatura esistente, si 

rimanda al Capitolato Speciale d’Appalto che individua tali operazioni. 

j_ Si rimanda al PSC che individua le modalità operative per la riduzione del rischio polvere. 

k_ Non sono previste operazioni di scavi di sbancamento tali da compromettere o peggiorare la qualità 

del suolo e del sottosuolo. Si prevede il monitoraggio continuo, in particolare nelle fasi di realizzazione 

dei pali di fondazione, per evitare lo sversamento di materiali accidentali. 

l_ Si rimanda al PSC che individua le modalità operative atte a garantire la tutela della qualità delle 

acque. 

m_ Si rimanda al PSC che individua le caratteristiche delle recinzioni di cantiere e la loro funzione di 

mitigazione visiva del cantiere. 

n_ Punto non applicabile in quanto non sono previste demolizioni. 

o_ Si rimanda al PSC che individua le aree di deposito rifiuti e le modalità di smaltimento degli stessi. 
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2.6.2 DEMOLIZIONE SELETTIVA, RECUPERO E RICICLO 

1. Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da 

massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e 

demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in 

cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 

altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152.  

2. Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, 

riciclaggio o altre operazioni di recupero. A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: 

“Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” 

della Commissione Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente 

(SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75 

“Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di 

economia circolare”.  

Tale stima include le seguenti:  

 a. valutazione delle caratteristiche dell’edificio;  

b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che 

possono sorgere durante la demolizione;  

c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di 

materiale 

d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al 

totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione;  

3. Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi;  

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili.  

4. In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è fondamentale 

effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi per 

determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione.  

5. Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti:  

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 

170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 

operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse 

possibile, impiegati in altri cantieri; 
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- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 

170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 

operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; 

- le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di opere 

per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti 

per la produzione di aggregati riciclati.  

6. In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti 

differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero componenti impiegati 

nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare il 

maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero 

Verifica 

Il progetto non prevede la demolizione di edifici preesistenti, per questo motivo il criterio non viene 

applicato. 

 

2.6.3 CONSERVAZIONE DELLO STRATO SUPERFICIALE DEL TERRENO 

Criterio 

Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della 

Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti 

o altri interventi sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato 

del terreno per il successivo riutilizzo in opere a verde. 

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia l’orizzonte 

“A” (attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e utilizzare 

per le opere a verde. 

Verifica 

L’accantonamento del primo strato di terreno deve essere specificatamente richiesto dalla stazione 

appaltante alla ditta affidataria, al fine di prevedere il suo utilizzo per le aree a verde. 

Si riporta di seguito il profilo litologico desunto dalla relazione allegata al PGT: 
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2.6.4 REINTERRI E RIEMPIMENTI 

Criterio 

Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di cui 

al precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal cantiere 

stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 

11531-1. 

Verifica 

La Stazione Appaltante dovrà chiedere idonee certificazioni dei materiali utilizzati per i rinterri al fine 

della dimostrazione del rispetto del presente criterio. 

 

2.7.0 ARTICOLI SPECIFICI INSERITI NEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Nel Capitolato Speciale d’Appalto dei lavori è riportata una sezione specifica riguardanti le  norme inerenti i 

Criteri CAM.  Tali norme sono state adeguate alle indicazioni prescritte dai dettati normativi vigenti.  Per un 

migliore recepimento dei dettati normativi e degli obblighi previsti dal progetto si rimanda alla lettura di 

quanto indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
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TUTTE LE VOCI EVIDENZIATE DI SEGUITO NECESSITANO DI VALUTAZIONI 
SPECIFICHE INERENTI I REQUISITI CAM, DOVRANNO PERTANTO ESSERE 
PRESENTATE IDONEE CERTIFICAZIONI AMBIENTALI DEI PROCESSI DI 
PRODUZIONE, DI IMPATTO AMBIENTALE E DI DURABILITA’ DEI MATERIALI E DEI 
LORO CICLI DI VITA.   
 
IN COERENZA CON I PRINCIPI DEL BANDO RECAP E DELLE INDICAZIONI 
PROGETTUALI I MATERIALI SELEZIONATI DOVRANNO SODDISFARE REQUISITI 
AMBIENTALI PRESTAZIONALI CON CARATTERISTICHE MIGLIORATIVE RISPETTO 
A QUELLI INDICATI AL PARAGRAFO 2.5 DEI CAM DI CUI AL D.M. N. 256 DEL 
22/06/2022. 
 
(ESEMPIO: MAGGIOR CONTENUTO DI RICICLATO, O MINOR CONTENUTO DI 
SOSTANZE CHIMICHE PERICOLOSE). 
 

29 
LOM241.OC.E 
EA.c04.C1220. 
Mb000.0005.-

(C) 

OPERA: Strato di rivestimento, lastre di roccia naturale generico; 
impiego: pedate alzate frontali s ... rico; potenza [kW] ≤ 1,5 pressione 
acustica [dB(A)] = 100; peso [kg] ≤ 15 SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di 
misurazione: ore di presenza in cantiere 

30 
LOM241.OC.E 
EA.c04.C1220. 
Mb000.0000.-

(C) 

OPERA: Strato di rivestimento, lastre di roccia naturale generico; 
impiego: davanzali contorni porte ... Autocarro con gru; portata [t] ≤ 3,0; 
incluso: accessori di sollevamento SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di 
misurazione: ore di presenza in cantiere 

31 
LOM241.OC.I

T 
A.c06.D1201.J 
0009.0925.-

(C) 

OPERA: Strato di usura stradale di conglomerato bituminoso; impiego: 
strada urbana marciapiede. LAVO ... senza in cantiere RP2 Autocarro a 
cassone ribaltabile; portata [t] ≤ 21,0 SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di 
misurazione: ore di presenza in cantiere 

32 
LOM241.OC.E 
EA.c01.C0910. 
J0001.0250.-

(C) 

OPERA: Strato di sottofondo di conglomerato cementizio; impiego: 
pavimentazione esterna platea; spes ... senza in cantiere RP2 Autocarro 
a cassone ribaltabile; portata [t] ≤ 13,5 SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio 
di misurazione: ore di presenza in cantiere 

33 
LOM241.OC.E 
EA.c01.C0910. 
J0001.0250.-

(C) 

OPERA: Strato di sottofondo di conglomerato cementizio; impiego: 
pavimentazione esterna platea; spes ... senza in cantiere RP2 Autocarro 
a cassone ribaltabile; portata [t] ≤ 13,5 SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio 
di misurazione: ore di presenza in cantiere 

 35 
LOM241.OC.E 
EA.c04.C1210. 
Za000.0000.-

(C) 

OPERA:     Sistema     di     controsoffittatura,     pannelli     mobili/doghe     
di materiale generico. Incluso: elementi ... esenza in cantiere RP2 
Autocarro a cassone ribaltabile; portata [t] ≤ 5,0 SPECIFICHE TECNICHE: 

38 
LOM241.1C.2 
2.080.0030.b 

(C) 

Manufatti diversi eseguiti su ordinazione specifica, con l'impiego di 
profilati, sagomati di qualsia ... anche come parti decorative; in opera, 
compresi gli accessori, l'assistenza muraria e i piani di lavoro interni: - in 
lega di alluminio preverniciato 

39 
LOM241.OC.E 
EA.a02.I7817. 
Sa000.0010.-

(C) 

OPERA: Grondaia di lega alluminio generico; finitura: preverniciata; 
spessore [mm] = 1,5; peso [kg/m ... onverse, scossaline,copertine. 
Escluso: ponteggi perimetrali di facciata. SPECIFICHE TECNICHE: tutti 
lavorati con sagome e sviluppi normali, in opera. 

40 
LOM241.1C.1 
4.100.0010.e 

(C) 

Pezzi speciali per canali di gronda e tubi pluviali, costruiti con fascette 
saldate, curve, controcu ... afascia e simili; in opera, comprese assistenze 
murarie in: - lastra in lega di alluminio preverniciato - spess. 1,0-1,5 mm 
(peso = 2,70 - 4,05 kg/m²) 
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50 
LOM241.OC.E 
EA.a02.E9700. 
Sb017.0250.-

(C) 

OPERA: Armatura, barre nervate di lega ferrosa acciaio B450C; impiego: 
pali diaframmi strutture in c ... ritorno di metallo generico; funzione: 
armature di getto valvolate; impiego: micropali SPECIFICHE TECNICHE: -
LV1 LAVORO: Posa. SPECIFICHE TECNICHE: - 

51 
LOM241.OC.E 
EA.a02.C1510. 
Od001.0000.-

(C) 

OPERA: Sistema a cappotto di fibra minerale lana di roccia; impiego: 
strato di muratura. LAVORO: Pos ... NICHE: preforato per tassellatura su 
muratura LV1 LAVORO: Posa. Incluso: fissaggio lastre con malta. Escluso: 
ponteggi esterni. SPECIFICHE TECNICHE: - 

54 
MC.AERO.005 

(C) 

Fornitura in opera di pannelli termoisolanti in fibra di vetro agugliata e 
aerogel di silicio di spe ... /s1/d0, fattore di resistenza alla diffusione del 
vapore acqueo (u)13, calore specifico 1030 J/kgk. In alternativa 
materiale similare tipo Vacunanex. 

56 
LOM241.OC.E 
EA.a02.C1515. 
Od001.0280. 

C) 

OPERA: Strato di isolamento, termico di fibra minerale lana di roccia; 
impiego: solai; spessore [mm] ... enerici; raccordi; assistenze murarie. 
Escluso: finitura superficiale; piani di lavoro. SPECIFICHE TECNICHE: 

62 
1C.21.100.001 

0.a (C) 

Finestre e porte finestre in pvc antiurto, ad alta resistenza, colori di 
serie. Telaio armato con pr ... ioni e la sigillatura tra falso telaio e telaio 
con nastro autoespandente. Misurazione esterno telaio. Tipo e apertura: 
- come da descrizione ed abaco 

81 IM.MEC.01 
(C) 

Realizzazione di tutti gli impianti meccanici relativi all'intervento: 
impianto di climatizzazione, ... rollata e collaudo tecnico. Per le 
descrizioni analitiche dellle lavorazioni e dei materiali si rimanda allo 
specifico computo delle opere meccaniche. 

82 IM.ELE.01 
(C) 

Realizzazione di tutti gli impianti elettrici relativi all'intervento: impianto 
di terra (integrazio ... mentazione di fine lavori. Per le descrizioni 
analitiche dellle lavorazioni e dei materiali si rimanda allo specifico 
computo delle opere elettriche. 

95 
LOM241.OC.E 
EA.a02.C1820. 
F0000.0280.-

(C) 

OPERA: Strato di impermeabilizzazione, manto di bitume generico. 
Escluso: membrane. LAVORO: Posa. In ... oro, di qualsiasi tipo, fino alla 
altezza di 4,00 m. SPECIFICHE TECNICHE: membrana applicata a fiamma 
su idoneo piano di posa orizzontale o inclinato. 

LOM241.OC.E 
EA.a02.C0915. 
G0000.0000.b 

(C) 

Strato di massetto alleggerito a formazione     pendenze;     impiego:     ...     
e.     RP2     Pompa     autocarrata SPECIFICHE TECNICHE: per quantità di 
calcestruzzo [m³] ≤ 30 ; criterio di misurazione: per metro cubo pompato 
di calcestruzzo 

 100 
LOM241.OC.E 
EA.a02.C1210. 
Od002.0010.-

(C) 

OPERA: Sistema di controsoffittatura, lastra di fibra minerale lana di 
roccia vulcanizzata; finitura ... 24 SPECIFICHE TECNICHE: - LV1 LAVORO: 
Posa. Incluso: pulizia finale; allontamento dei materiali di risulta; 
assistenze murarie. SPECIFICHE TECNICHE: - 

 

 


